
21DOMENICA, 15 GENNAIO 2023 CHIESA

Domenica 22 gennaio la 
Chiesa celebrerà la Dome-
nica della Parola di Dio, isti-
tuita da Papa Francesco con 
la Lettera apostolica «Ape-
ruit illis». Questa Domenica 
rammenta a tutti, Pastori e 
fedeli, l’importanza e il valo-
re della Sacra Scrittura per 
la vita cristiana, come pure 
il rapporto tra Parola di Dio 
e liturgia. È un’occasione 
unica per raccogliere il po-
polo di Dio attorno alla Bib-
bia, rinnovando una delle 
dimensioni essenziali della 
vita cristiana: l’ascolto. 
La Domenica della Parola 
di Dio 2023 ha per tema 
un’espressione tratta dalla 
Prima lettera di Giovanni: 
«Vi annunciamo ciò che ab-
biamo veduto» (1Gv 1,3). 
Da qui il titolo attribuito 
alla giornata che cade il 22 
gennaio: Annunciatori della 
Parola! 
In questa 
giornata 
l ’ incon-
tro con 
la Bibbia 
può esse-
re favori-
to da mo-
menti ce-
lebrativi, 
formativi 
e di fe-
sta, con 
i quali si 
desidera 
restituire 
al Libro 
di Dio la sua centralità, met-
tendone in luce il grande 
valore umano e sociale, ol-
tre che cristiano e spiritua-
le, invitando a leggerlo, a 
ripercorrerlo, a riscoprirlo.
La Domenica della Paro-
la può essere il momento 
propizio per organizzare, 
anche in vista della Quare-
sima, conferenze, spazi di 
confronto al fine di favori-
re la formazione dei fedeli 
e degli operatori pastora-
li. Come è stato suggerito 
durante i lavori sinodali, 
sarebbe bene favorire la co-
stituzione e «diffusione di 
piccole comunità, formate 
da famiglie o radicate nelle 
parrocchie o legate ai di-
versi movimenti ecclesiali 
e nuove comunità, in cui 
promuovere la formazione, 
la preghiera e la conoscenza 
della Bibbia secondo la fede 
della Chiesa».
Papa Francesco ha manife-
stato fin dall’inizio del suo 
pontificato una grande at-
tenzione per la diffusione 
delle scritture, lo ha dimo-
strato anche con una serie 
di distribuzioni fisiche di co-
pie del Vangelo, invitando i 
fedeli a una lettura frequen-
te dei testi fondamentali del 
nostro credo.
Perché la Festa della Pa-
rola sia un momento 
significativo, capace di coin-
volgere il maggior numero 
possibile di persone, sug-
geriamo di curare in modo 
particolare tre diversi aspet-
ti, cercando di valorizzarli 
anche quando la Domenica 
della Parola copre lo spazio 
di una sola giornata. 
In primo luogo, invitiamo 
a vivere alcuni momenti 
celebrativi, con particolare 
attenzione alla celebrazione 
eucaristica domenicale. 
Quindi raccomandiamo 
alcuni momenti formativi 
che permettono di capire il 
significato e la storia dei testi 
biblici, lasciando il dovuto 
spazio agli interrogativi dei 
partecipanti. 
Sullo sfondo deve perma-
nere la disposizione ad ac-
cogliere la Bibbia non solo 

come libro ma come una 
Presenza, la presenza di 
Colui che «sta alla porta e 
bussa».
Il Sinodo del 2008 dedicato 
a La Parola di Dio nella vita 
e nella missione della Chie-
sa ha raccomandato a tutte 
le nostre comunità «l’im-
pegno nel far emergere il 
posto centrale della Parola 
di Dio nella vita ecclesiale». 
Cosa vuol dire? Vuol dire 
«incrementare la ‘pastora-
le biblica’ non in giustap-
posizione con altre forme 
della pastorale, ma come 
‘animazione biblica dell’in-
tera pastorale’. Si tratta di 
verificare che nelle abitua-
li attività delle comunità 
cristiane, nelle parrocchie, 
nelle associazioni e nei mo-
vimenti, si abbia realmente 
a cuore l’incontro persona-
le con Cristo che si comu-
nica a noi nella sua Parola» 

(Verbum 
Domini, 
73).
A n c h e 
nella no-
stra dio-
cesi non 
m a n -
cano le 
iniziati-
ve lega-
te alla 
Pa r o l a : 
giornate 
di for-
mazione 
b ib l i ca , 

il format «In cammino con 
Matteo» già realizzato in 
diverse Unità Pastorali, ap-
puntamenti di lectio, grup-
pi di ascolto della Parola, 
sussidi biblici per l’Avvento 
e la Quaresima… Spesso 
quel che manca non sono le 
proposte o le iniziative, ma 
la conoscenza delle stesse. 
Proprio per questa ragione 
la Chiesa aggiunge una ul-
teriore raccomandazione: 
«Per raggiungere lo scopo 
auspicato dal Sinodo di un 
maggiore carattere biblico 
di tutta la pastorale della 
Chiesa è necessario che vi 
sia un’adeguata formazione 
dei cristiani… Al riguardo, 
occorre riservare attenzio-
ne all’apostolato biblico, 
metodo assai valido per 
raggiungere tale finalità, 
come dimostra l’esperienza 
ecclesiale» (Verbum Domi-
ni, 75). 
Il Settore Apostolato Biblico, 
è disponibile a organizza-
re e proporre incontri, alle 
parrocchie che ne facciano 
richieste di introduzione alla 
Sacra Scrittura, esegesi bibli-
ca o lectio divina.
La Domenica della Parola 
può essere l’occasione per la 
nostra Chiesa torinese per 
chiederci quali sono le for-
me più efficaci perché la Sa-
cra Scrittura cresca sempre 
di più nelle nostre comuni-
tà, di quale aiuto si ha biso-
gno per un servizio biblico 
adeguato in una parrocchia 
e quali suggerimenti dare 
perché l’Eucaristia dome-
nicale sia la sorgente biblica 
centrale e più ampia.
Domande che indicano 
orizzonti, aprono cammini. 
Una progettualità così am-
pia richiede molto tempo 
per attuarsi, almeno quanto 
è stato il tempo della lon-
tananza. Qui si pone quel 
triplice atteggiamento evan-
gelico pertinente al farsi del 
Regno di Dio: il coraggio 
dell’iniziativa; la forza della 
pazienza e il conforto della 
speranza.

diac. Paolo DE MARTINO
Referente diocesano 

Settore Apostolato Biblico

6 INCONTRI – A PARTIRE DAL 17 GENNAIO SUL TERRITORIO DIOCESANO

Waypoint, giovani
in cerca di germogli 

#waypoint : 
sui sentieri 
delle map-
pe indica 
punti di vi-
sta, passag-
gi, varchi. 

Quali sentieri, quali attra-
versamenti e quali oriz-
zonti dischiude lo Spirito? 
Waypoint è lo sguardo dei 
giovani sui «germogli», 
chiamati ad esprimersi dal 
nostro Arcivescovo mons. 
Roberto Repole. «Quali 
esperienze e quali iniziati-
ve oggi realizzino meglio la 
bellezza dell’essere Chiesa e 
di annunciare il Vangelo?».
Sono proposti sei incontri 
sul territorio, rivolti in par-
ticolare ai giovani dei di-
stretti corrispondenti, ma in 
realtà offerti a tutti i giovani, 
al di là delle loro coordina-
te geografiche, in relazione 
alle date e agli orari più op-
portuni: martedì 17 genna-
io, alle 21 presso il Centro 
di Pastorale Giovanile in 
viale Thovez 45, a Torino; 
mercoledì 25 gennaio, alle 

21, presso la Collegiata di 
Carmagnola; giovedì 26 
gennaio alle 21, a Settimo 
torinese, presso l’Oratorio 
di San Vincenzo; venerdì 
27 gennaio, alle 21, presso 
l’Oratorio «Casa Papa Gio-
vanni» di Orbassano. 
Sono invitati a partecipare i 
giovani e gli adulti più coin-
volti nella Pastorale Giova-
nile delle nostre realtà, se-
condo le proprie possibilità 

di data, orario e luogo.
Sabato 28 gennaio alle 10, 
presso il Centro di Pastora-
le giovanile in viale Thovez 
45, a Torino, sarà convoca-
ta la riunione di Consulta 
Diocesana per approfondi-
re quanto emerso dai terri-
tori. Infine, lunedì 30 gen-
naio, alle 21, una specifica 
commissione espressione 
della Consulta traccerà la 
sintesi finale da presentare 
all’Arcivescovo. 
Nelle medesime date di 
ogni appuntamento, nella 
seconda parte degli incon-
tri, saranno inoltre presen-
tate con maggiori dettagli le 
proposte diocesane e regio-
nali della Gmg 2023 a Li-
sbona. Sono infatti ufficial-
mente aperte le iscrizioni 
per l’attesa Gmg 2023 con 
Papa Francesco a Lisbona! 
Sul sito www.upgtorino.it si 
trovano le informazioni e il 
form di iscrizione. 
#wayponint: lo sguardo dei 
giovani sul territorio, sul fu-
turo, sul Vangelo!

don Luca RAMELLO

AL COTTOLENGO – INCONTRO COL PREPOSITO DEI GESUITI  

Padre Arturo Sosa
e la sfi da dei consacrati
«Quali sfide per la vita consacrata 
oggi». È la domanda a cui ha risposto 
padre Arturo Sosa Abascal, Preposito 
generale della Compagnia di Gesù e 
presidente dell’Unione superiori ge-
nerali (Usg), intervenuto lo scorso 27 
dicembre al Cottolengo di Torino ad 
un incontro aperto a tutti gli Istituti 
di Vita consacrata e le Società di Vita 
apostolica della diocesi torinese.
Il momento di dialogo e approfondi-
mento, moderato dal padre generale 
della Piccola Casa della Divina Provvi-
denza don Carmine Arice, si è svolto 
nell’ambito dell’annuale Consulta dei 
Sacerdoti di San Giuseppe Benedet-
to Cottolengo dell’area Italia riunita 
al Cottolengo di Torino lungo tutta la 
giornata di martedì 27 dicembre.
Religiose e religiosi di numerosi Istitu-
ti di Vita consacrata hanno affollato in 
ogni posto la sala fratel Luigi Bordino. 
«La vita religiosa», ha esordito padre 
Sosa, classe 1948, venezuelano, «è pri-

ma di tutto ciò che si è. I religiosi han-
no la tentazione di misurare la qualità 
della vita consacrata per quello che si 
fa, per poi arrivare a scoprire che le 
opere che si portano avanti le realizza-
no anche altri, e forse meglio, in tutti 
i campi». 
Ed ecco allora l’invito del superiore 
generale dei Gesuiti «a guardare alle 
fonti della vita religiosa che prima di 
tutto è una vita di preghiera che si 
caratterizza per essere a disposizione 
dello Spirito e del carisma: se non si 
prega non può esistere la vita consa-
crata!». 
Padre Sosa ha richiamato la figura di 
Abramo, «uomo anziano e benestante 
che ascolta la chiamata del Signore: 
‘lascia tutto e mettiti in cammino’!».
«La vita religiosa comincia con un di-
stacco», ha sottolineato, «come consa-
crati non dobbiamo essere attaccati a 

nulla se non alla volontà del Signore, 
essendo ben consapevoli di non avere 
più il controllo della nostra vita, come 
ha sperimentato Abramo». 
Padre Sosa si è poi soffermato sulla 
vita fraterna: «la vita comunitaria», 
ha evidenziato, «non deve essere vi-
sta come un punto di partenza asso-
dato, quasi una regola, ma un punto 
di arrivo; non si può essere, infatti, 
comunità automaticamente. Vivere la 
fratellanza, nella multiculturalità dei 
nostri istituti e congregazioni, è una 
delle testimonianze più importanti del 
Vangelo». 
Alla domanda su quali scelte operare 
nella gestione delle tante opere che gli 
istituti religiosi portano avanti, come 
concretizzazione del carisma ma a 
volte anche con fatica, padre Sosa ha 
ribadito «che la vita religiosa si carat-
terizza per il suo essere, non per il 
fare». «Questo vuol dire lasciare delle 
opere?» «Forse sì, ricordiamo l’invito 

di Dio ad Abramo: ‘lascia 
tutto!’ Trasmettere e con-
dividere il carisma: questa 
è la grande responsabi-
lità che abbiamo noi re-
ligiosi».  Il preposito dei 
Gesuiti ha poi offerto un 
orientamento sulla gestio-
ne delle opere: «le opere 
perché abbiano senso in 
primo luogo devono esse-
re apostoliche: non siamo, 
infatti, gestori di scuole o 
amministratori di ospeda-
li, siamo apostoli e in mis-
sione! Non conta allora il 
numero delle scuole che 

abbiamo, ciò che conta è avere scuo-
le che siano in grado di trasmettere il 
senso della vita alla luce del Vangelo». 
Sul tema della prevenzione degli abu-
si da parte di religiosi il superiore dei 
Gesuiti ha messo al centro la formazio-
ne e il discernimento: «Sant’Ignazio di 
Loyola, fondatore della Compagnia di 
Gesù, non usa la parola formazione, 
ma ‘probazione’, ovvero ‘mettere alla 
prova’. È infatti fondamentale met-
tere alla prova la capacità di vivere il 
carisma. Nei cammini di formazione 
la chiave è proprio quella della ‘pro-
bazione’: è necessario verificare anzi-
tutto se chi si sta formando sia capace 
o meno di discernere e creare frater-
nità nelle sue relazioni, sia all’interno 
che all’esterno della comunità; infine 
che sia una persona umile in grado di 
mettersi al servizio della Chiesa». 

Stefano DI LULLO 

PER OVER 3O

Che 
cosa
cerchi?
«Che cosa cerchi? Alla radice 
delle nostre domande per 
tornare al cuore della fede». 
È la proposta che l’Ufficio 
Catechistico diocesano tori-
nese e quello di Vercelli han-
no formulato, raccogliendo 
la richiesta di un gruppo di 
adulti di riuscire a «leggere» 
relazioni e impegni vivendo 
quotidianamente il dono del 
Battesimo. La proposta ri-

volta ad adulti dai 
30 anni in su, 
prevede tre mo-
menti: il primo 
e l’ultimo on 
line per favo-
rire la par-
tecipazione 
di chi, im-
merso nella 
vita lavo-
rativa e 
familiare, 

può avere 
difficoltà a spostarsi. 

In mezzo un pomeriggio 
in presenza per favorire la 
condivisione e la fraternità. 
Il primo incontro è previsto 
il 24 febbraio, on line dalle 
20.45 alle 22.30 ed è incen-
trato sull’ascolto, il secondo, 
in presenza al Santuario 
della Beata Vergine del 
Trompone (Vc) dalle 15 alle 
21 con apericena conclusivo. 
Terzo incontro il 16 marzo 
dalle 20.45 alle 22.30. Per 
informazioni ed iscrizioni 
(entro il 22 gennaio) si può 
contattare l’Ufficio Cate-
chistico: tel. 011.5156327; 
e-mail: catechistico@diocesi.
to.it.

La Domenica
della Parola
il 22 gennaio

CON SONUS LAUDIS
Domenica della Parola
a San Gioacchino
In occasione della Dome-
nica della Parola il gruppo 
liturgico-vocale «Sonus 
Laudis» propone «San Mat-
teo. Struttura e messaggio 
del Vangelo». L’appunta-
mento è per domenica 22 
gennaio alle 15.30 presso la 
parrocchia San Gioacchino 
in corso Giulio Cesare 10 
bis a Torino.

30 anni in su, 
prevede tre mo-
menti: il primo 
e l’ultimo on 
line per favo-
rire la par-
tecipazione 
di chi, im-
merso nella 
vita lavo-
rativa e 
familiare, 

può avere 
difficoltà a spostarsi. 

 


